
I’ ebbe fallo maneggiare un gran pezzo sotto la finestra delle 

dame , ordinò che fosse messo una catena di cinquanta scudi 

al collo del mio mastro di stalla, che glielo condusse, e cosi 

la festa fu buona e bella per lui.

Tiene quel Duca ordinariamente a’ suoi stipendi , oltre i 

soldati delle fortezze, che possono esser milledugenlo, diversi 

capitani, i principali con tilolo di colonnello , tra’ quali sono 

il signor Gioan Federigo Madruccio fratello del cardinale, al 

quale dà cento scudi al mese, e cento talleri per trattenere 

altri dicci capitani ; un colonnello alemanno, il conte Ales­

sandro Rangone, e il conte Pietro Avogadro suddito della Se­

renità Vostra , al quale in pochi giorni ch’ei stette alla Corte, 

quando eravamo per andar in Francia, Sua Eccellenza pose 

tanta affezione che sempre lo voleva appresso; ma giunti che 

fussimo in Lione, sapendo che, per la morte di suo fratello, 

i nepoti doveano aver bisogno della sua presenza , gli diede 

licenza di ritornare indietro, e insieme gii fece diro che per 

allora non poteva far maggior segno del buon animo che avea 

verso di lui, clic accrescergli la provvisione da quattrocento 

scudi, che gii dava prima, fino a mille, e farlo del consiglio 

di Stato. Ha poi coulinualo e continua tuttavia a fargli segna­

latissimi favori con non poca invidia di tutta la Corte: certo 

clic è buon soggetto e buon suddito della Serenità Vostra, e

io sempre ne sarò buonissimo testimonio. Oltra questi ha te­

nuto finora circa sessanta capitani, che si chiamavano trat­

tenuti ; e s’ io voglio dir la verità , la maggior parte di loro 

si trovava ai servizi di quel principe più tosto per raccoman­

dazione di questo e di quello , che per proprio valore; e se­

condo il favore che avevano avuto , tiravano dai dodici fino 

ai trenta scudi al mese benissimo pagali ; ma ultimamente 

chiaritosi il Duca della spesa , e più della qualità degli uo­

mini , fece una cassazione generale, poi ne scrisse alquanti 

de’ m ig liori, e li pose a disciplinare le ordinanze che ha 

instituile nuovamente.

La giustizia di quello Stalo è amministrata come io dirò 

in poche parole. Ogni castello ha il suo giudice ordinario, sia 

posto dal Duca, ovvero da’ feudatari: di qua da’ monti vi sono


